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CIAREDDA, YASAN, GAGLIARDI, LAPI, 
FRONZONI INTROVIGNE, DE OTO, CON-
SORTI, CARNÌ). L’emergenza sanita-
ria ha sicuramente determinato uno 
stato di eccezione, causa primaria di 
nuove regole giuridiche, le cui ca-
ratteristiche fondamentali risiedono 
nel loro carattere temporaneo e nella 
tempestività della reazione giuridica 
pubblica (CONSORTI, p. 11). I contri-
buti esaminano le diverse risposte 
ordinamentali offerte in diversi con-
testi giuridici, sociali e culturali, che 
oscillano fra una drastica sospensione 
dell’esercizio della libertà religiosa in 
forma collettiva, al raggiungimento 
di più flessibili forme di bilanciamen-
to fra gli interessi in conflitto.

La  terza  sezione  infine  raccoglie 
saggi che investigano l’atteggiamen-
to assunto dalle comunità religiose 
nei confronti delle misure restrittive 
statalmente imposte (GUZZO, TARAN-
TINO, OLIOSI, TARANTINO, TESTA BAP-
PENHEIM, D’ARIENZO, MARTINELLI, 
FRONZONI), l’impatto particolarmente 
gravoso dei provvedimenti statali sul-
le pratiche e sui riti di taluni gruppi, e 
la più o meno spiccata capacità dei di-
ritti religiosi di adattare le loro regole 
interne alla situazione emergenziale, 
declinando uno “stato di eccezione” 
di matrice religiosa (CONSORTI, p. 11).

Il  volume  viene  infine  arricchi-
to dal Position Paper  “Proposta per 
una cauta ripresa delle celebrazioni 
religiose”, elaborato dal gruppo DI-
RESOM. Nella fase in cui il governo 

aveva appena varato le nuove previ-
sioni atte a disciplinare il “vivere in-
sieme” nella cruciale “fase due”, tale 
Position Paper si proponeva di offri-
re un contributo mirato a favorire la 
ripresa delle celebrazioni religiose, 
sia pure nel rispetto di indispensabili 
misure precauzionali, in una chiave 
che favorisse nella massima misura 
l’attuazione di un compiuto plurali-
smo religioso.

I contributi del volume affrontano 
pertanto temi di viva attualità, svilup-
pando  questioni chiave  relative al 
controverso rapporto fra tutela della 
salute pubblica e protezione della li-
bertà religiosa durante la cosiddetta 
“era del Covid-19”,   e offrendo spun-
ti originali di riflessione in relazione 
a nuove sfide e nuove potenziali tra-
iettorie giuridiche in tema di gestione 
della diversità religiosa, uguaglianza 
sostanziale e politiche della neutralità 
in una società democratica.

Adelaide Madera

GAETANO CORVASCE, Servi nella Chie-
sa. Interesse della distinzione dello 
statuto personale et funzionale del 
diacono permanente, Città del Vati-
cano, Lateran University Press, 2020, 
pp. 1-442.

Il Concilio Vaticano II è stato un 
momento decisivo nella storia del 
diaconato nella Chiesa cattolica. 
L’autore del libro, G. Corvasce, che 
pubblica una tesi di dottorato discus-
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sa presso la Pontificia Università la-
teranense sotto la nostra direzione, 
mostra in una documentata parte sto-
rica che “non è possibile tratteggiare 
con precisione lo statuto diaconale 
sulla base delle documentazioni per-
venuteci. Piuttosto è possibile dire 
che le prerogative attive e passive dei 
diaconi variano a seconda del periodo 
storico” (p. 400). Anche se tutti cono-
scono il famoso passo degli Atti degli 
Apostoli in cui Luca racconta la co-
stituzione del gruppo dei sette (At, 6, 
1-6), l’evoluzione storica del diaco-
nato, tracciata per un intero capitolo, 
non fornisce dati convincenti e lineari 
perché “tale ministero ha conosciuto 
vicende diverse a seconda dei periodi 
storici e hanno ricevuto statuti per-
sonali e funzionali diversi a seconda 
delle contingenze” (p. 141). L’autore 
osserva che il ministero diaconale ha 
accompagnato le alterne fasi della 
vita ecclesiale. A seguito di un rinno-
vato interesse emerso dopo la Secon-
da guerra mondiale, i testi conciliari 
riguardanti il diacono sono una novi-
tà. Introducono ad esempio la promo-
zione della figura del diacono sposato 
e sviluppano le sue funzioni nell’or-
dine liturgico. Il Concilio infatti non 
procede a una restaurazione del dia-
conato come spesso si dice, quanto 
piuttosto al rinnovamento sostanziale 
di un ministero nella Chiesa. Si nota 
che il servizio della carità e quello 
della Parola, formano due dimensioni 
profonde e che appaiono nei diversi 
periodi storici. Questo spiega senza 
dubbio perché il periodo successivo 

al Concilio Vaticano II sia stato un 
periodo di importante sviluppo istitu-
zionale del diaconato - molti diaconi 
sono stati ordinati dopo la pubbli-
cazione del MP Sacrum diaconatus 
ordinem di Paolo VI – il quale, non 
essendo più solo un grado di accesso 
al sacerdozio, è stato introdotto qua-
le grado dell’Ordine sacro a fianco di 
vescovi e sacerdoti. Lo stesso periodo 
è stato anche e soprattutto un momen-
to di esitazione sulla sua natura teolo-
gica, come dimostrano le successive 
modifiche apportate dai testi.

Infatti  quanto  emerge  nel  profilo 
ministeriale delineato nei testi del 
Concilio Vaticano II, presenta da un 
lato  una  certa  “elasticità”  (p.  339), 
dall’altro denotano una certa sobrietà 
e mancanza di chiarezza redaziona-
le. Il Codice di diritto canonico del 
1983 promulgato da Giovanni Paolo 
II ne è un esempio. G. Corvasce mo-
stra l’iter della redazione dei canoni 
1008 e 1009. In essi, il diacono è un 
pastore consacrato e deputato per 
adempiere nella persona di Cristo 
Capo (in persona Christi capitis) le 
funzioni  di  insegnamento,  santifica-
zione e governo. Il Catechismo della 
Chiesa cattolica ha corretto questa 
concezione, confermata in seguito 
dalla  riflessione  della  Commissione 
teologica internazionale nel 2003 che 
ha riaffermato la natura sacramentale 
del diaconato staccandolo dall’in per-
sona Christi capitis riservata ai due 
gradi di sacerdozio, vescovo e sacer-
dote, e collegandolo in modo essen-
ziale alla nozione di servizio (il dia-
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cono è ordinato non ad sacerdotium 
sed ad ministerium). Da qui viene in 
parte la difficoltà rivelata nei testi sul 
diaconato, poiché questa dimensione 
del servizio è presente anche negli 
altri due gradi del sacerdozio.  Infine 
il MP di Benedetto XVI Omnium in 
mentem ha introdotto questa interpre-
tazione nel Codice nel 2009 trasfor-
mando i canoni 1008 e 1009. D’ora 
in poi si può affermare che il diaco-
no è un chierico la cui natura non è 
una partecipazione all’esercizio dei 
tria munera  (insegnamento,  santifi-
cazione e governo) come le funzio-
ni di vescovo e sacerdote, ma che, 
senza negare l’unità del sacramento 
dell’Ordine, questa terzo grado è l’e-
spressione della diaconia della Chie-
sa che si esercita nelle tre direzioni o 
aree citate nella Lumen Gentium 29, 
la Parola, la liturgia e la carità.

Molte testimonianze di diaconi 
dimostrano che il loro posto con-
creto nella Chiesa non è spesso ben 
accolto. Essi devono trovare il loro 
posto sia in relazione agli altri due 
gradi del sacerdozio che ai laici, 
poiché quest’ultimi potrebbero svol-
gere molte delle funzioni diaconali.  
È dunque nel carattere simbolico, 
cioè nel senso ecclesiologico della 
dimensione del servizio, che risiede 
l’elemento principale della funzione 
diaconale. La sua natura sacramen-
tale ne fa un “segno che realizza 
ciò  che  significa  e  significa  ciò  che 
realizza”, che si esprime con il ter-
mine diaconia  che  qualifica  tutta 
l’organizzazione della Chiesa. Per 

questo motivo, i testi di natura dog-
matica descrivono il diacono come 
legato al vescovo diocesano - anche 
in questo caso la dimensione dio-
cesana è importante perché dà un 
quadro comunitario all’esercizio del 
suo  ufficio  come  devono  essere  an-
che gli altri gradi del sacerdozio - e 
di conseguenza al presbyterium della 
Chiesa particolare. Gli ordinati rice-
vono le capacità come persone scelte 
e investite di una specifica missione 
ma sempre per (pro) una comunità 
costituita dalla Chiesa in modo che 
diventi un luogo dove le relazioni so-
ciali e umane siano vissute in modo 
nuovo. La tesi di G. Corvasce è in-
tesa come un contributo all’appro-
fondimento della questione. Si basa 
perciò su due considerazioni. Da un 
lato, l’organizzazione della Chiesa 
è una gerarchia di funzioni, di uffici 
ecclesiastici, cioè di funzioni ufficia-
li, per le quali il Codice di diritto ca-
nonico stabilisce lo status di coloro 
che possono esercitarle. Alcuni uffici 
sono riservati a coloro che hanno la 
capacità di agire in persona Christi 
capitis e di esercitare un potere giuri-
dico di governo. D’altra parte, come 
conseguenza della prima considera-
zione, in una persona che ricopre un 
incarico, si distingue tra ciò che ap-
partiene al suo statuto personale - i 
doveri e i diritti che gli derivano dal 
sacramento ricevuto - e al suo statuto 
funzionale - ciò che può fare in una 
comunità che viene descritta come i 
doveri  e  i  diritti  dell’ufficio. Questi 
sono i due elementi su cui G. Cor-
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vasce si basa nel determinare ciò che 
può fare in una diocesi o in un rag-
gruppamento di Chiese particolari, 
conoscendo le capacità conferitegli 
dal sacramento del diaconato, riser-
vandogli senza dubbio funzioni per 
le quali un vescovo ordinerebbe i 
fedeli affidando loro la partecipazio-
ne alla dimensione diaconale della 
Chiesa. Questa tesi sarà molto utile 
per i vescovi, le conferenze episco-
pali e gli stessi diaconi. 

Patrick Valdrini

LUIGI MARIANO GUZZO, L’assistenza 
religiosa alle forze armate nello spa-
zio giuridico europeo. Principi ge-
nerali e analisi comparata in Italia, 
Regno Unito, Francia, e Spagna, Ce-
dam, Wolters Kluwer, Milano, 2019, 
pp. I-XXVIII e 1-228. 

L’individuazione di elementi di 
raccordo tra istituzioni che esprimano 
parametri culturali di complessa arti-
colazione può certamente ritenersi 
tra le più accattivanti sfide di ricerca 
per uno studioso del diritto. È questa 
la condizione da cui muove l’opera 
prima di Luigi Mariano Guzzo, che 
propone un’indagine descrittiva dei 
lineamenti normativi dell’assistenza 
religiosa nelle Forze armate con lo 
scopo di delimitarne le linee evolu-
tive comuni, in un quadro dalle pro-
nunciate asimmetrie. Quel contesto, 
infatti, incrocia un’istituzione origi-
naria e rigida, di indiscussa fondazio-

ne storica (l’organizzazione militare, 
ancestrale espressione gerarchica e 
apicale dell’entità sovrana) e, per 
converso, un attributo organizzati-
vo di recente creazione, condensato 
nella locuzione di «assistenza religio-«assistenza religio-assistenza religio-
sa», teso a ritagliare porzioni di tute-», teso a ritagliare porzioni di tute-, teso a ritagliare porzioni di tute-
la di libertà individuale nella cornice 
dell’indistinto neutralizzante, tipica 
delle c.d. «comunità separate» e se-
greganti.

Guzzo fornisce al lettore nell’In-
troduzione (pp. I-XXVIII) i criteri 
di metodo adottati per focalizzare i 
segnali sull’effettivo processo di mo-
dernizzazione della libertà religiosa: 
la prospettiva di indagine eminente-
mente «interna» alle Forze Armate; 
l’estensione di prospettiva alle Forze 
di Polizia; l’impiego di una termino-
logia in grado di cogliere aspetti de-
scrittivi ed evolutivi delle forme di 
libertà in un diritto ecclesiastico mi-
litare; il criterio di ricostruzione com-
parata delle legislazioni nazionali.  

Vorrò insistere su un dato, essen-
ziale tornante interpretativo di que-
sto libro, che si pone in linea con il 
tracciato delle rilevate disarmonie 
di sistema: il tentativo, a prima vista 
empirico ma di notevole efficacia ai 
fini dell’indagine, di coniugare i  ter-
mini antagonisti di «diritto» e «Forze 
Armate».

Non sarà fuor di luogo rammenta-
re che i diritti laici dalle origini all’età 
moderna, con il portato di tradizioni 
di ordine simbolico, liturgico e con-
tenutistico, affondano le radici nelle 
istituzioni del diritto castrense roma-


